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Mota 
economica 

200 mila verso il contratto 

Il dollaro 
in Italia 

I dati sugli investi­
menti americani in 
Italia nel 1965 ri­
propongono urgenti 
problemi di pubblico 

controllo 

Secondo dati diffusi dal 
Centro di osservazione del 
la Camera di commercio 
di Parigi gli investimenti 
americani in Europa occi 
dentale hanno segnato an 
che nel 1005 un netto au 
mento. Nel 1904 la Germa­
nia occidentale, come in 
precedenza, era in testa 
alla graduatoria con un 
totale di investimenti di 
2.077 milioni di dollari, il 
che significa rispetto al 
1958 urt incremento del 
21296. Seguiva la Francia 
con un totale di 1.437 mi 
lioni di dollari e un in­
cremento del lGil°ó. L'Ita­
lia era t e r / a : i dollari in 
vestiti erano 815 milioni; 
ma l 'incremento era già 
superiore a quello france­
se: 20295. Il che sta a di­
mostrare che ferma restan­
do la preferenza per il 
mercato e l'industria del­
la Germania Federale gli 
investimenti americani — 
dopo le impennate di De 
Gaulle — tendevano a di­
rigersi con maggiore in 
tensità relativa che nel 
passato verso l'Italia Que 
sta tenclen/n si mantiene 
anche per il 1905 e. in base 
alle previsioni, anche per 
il 19BG. 

CCTTflDI Nell'ambito del-
O t l I U K I i a CEE i dati 
provvisori del 1985 indicano 
che il settore ove maggior­
mente si indirizzano gli in­
vestimenti americani è quel­
lo delle industrie di tra­
sformazione nel quale so­
no affluiti 3.175 milioni di 
dollari su un totale di 5391. 
Segue il settore petrolife­
ro che ha at t irato l'impie­
go di 2.216 milioni di dol­
lari. Tenendo però conto 
che in questo secondo set­
tore le operazioni di inve­
stimento dei dollari sono 
numericamente inferiori ri­
spetto a ' quelle effettuate 
nelle industrie di trasfor­
mazione. ossia sono più 
concentrate, se ne ricava 
che l 'industria petrolifera 
resta l'obbiettivo numero 
uno per lo « sbarco » dei 
dollari in Europa. 

AIITfì ^n s* e s s a fonte 
n\> I U francese avanza 
anche previsioni per il 
19GG. Da esse risulta che 
un incremento vistoso de­
gli investimenti USA noi 
MEC dovrebbe r iguardare 
il settore automobilistico: 
dai 716 milioni di dollari 
del 1984 che aumentarono 
nel 1985 — anno in cui i 
dollari investiti nell'indu­
str ia automobilistica del 
MEC furono 945 - nel 1968 
si passerebbe a 1 046 mi­
lioni di dollari. Altro set­
tore ove il dollaro sembra 
p repa ra re una nuova of­
fensiva in Europa è quel 
lo delle apparecchiature 
elettriche che già ha visto 
numerose operazioni di ac­
quisto di interi complessi 
produttivi da parte dei co 
lossi USA- dai 190 milioni 
di dollari del 1984 si pas 
serebbe quest 'anno a 230 
milioni. Da segnalare, in­
vece. una diminuzione de­
gli investimenti USA — 
sempre nel quadro dei sei 
paesi aderenti al MEC — 
nei seguenti settori: tes­
sile: alimentari e bevan 
de ; ca r ta 

C O N T R O L L I operazioni di 
investimento di dollari in 
Italia sono s ta te esatta­
mente 467 E ' in testa il 
set tore chimico con 87 ope­
razioni. Seguono il settore 
elettrico ed elettronico con 
67 operazioni; il settore 
del mater ia le da trasporto 
con 21 operazioni: il set 
tore dei metalli e dei pro­
dotti metallici con 32: del 
petrolio con 24; il settore 
a l imentare con 23 opera 
zioni. 

Né il Par lamento, né 
tanto meno la pubblica opi 
nione sono stati informa'i 
dal governo sulla entità e 
sugli effetti di questo af­
flusso di dollari in Italia. 
Non si t ra t ta certamente 
— crediamo — di dover 
chiudere le frontiere ita­
liane al capi tale USA: ma 
neanche è possibile che 
questi investimenti siano 
effettuati senza alcun con 
trollo pubblico Le ipotc 
che che essi accendono su 
parti fondamentali dell 'ero 
nomia (basti pensare alla 
operazione r iguardante il 
set tore elettronico Olivetti) 
sono molto pe-^nti e tali 
da costituire materia di vi­
gilanza e di pubblico con­
trollo ed intervento. 

d.l. 

COSA CHIEDONO I CHIMICI 
I comitati direttivi dei sin­

dacati nazionali chimici e far­
maceutici della FILCEP han­
no definito le richieste con­
trattuali nei seguenti punti: 

— diritto alla contratta­
zione aziendale del premio di 
produzione, degli organici, 
delle qualifiche, delle condi­
zioni ambientali, dei cottimi; 

— aumento consistente dei 
minimi contrattuali; 

— riduzione dell'orario di 

lavoro a 40 ore a parità di 
salario; 

— perequazione normati­
va operai ed impiegati, tra­
mite l'aumento del numero 
degli scatti di anzianità ope­
rai e la loro rivalutazione, 
con l'aumento del numero 
dei eiorni di ferie, con l'av­
vicinamento dell'indennità di 
licenziamento, con l'elimina­

zione delle sperequazioni nel­
la malattia; 

— nuova classificazione, 
con l'abolizione della cate­
goria qualifiche speciali, la 
istituzione delle esemplifica­
zioni per gli impiegati, la 
variazione degli attuali pa­
rametri; 

— prevenzione e sicurez­
za in tutte le aziende da 
realizzarsi con il diritto di 
controllo del sindacato su 

tutte le condizioni ambien­
tali del lavoro, l'istituzione 
dei comitati per la preven­
zione e la sicurezza aventi le 
loro decisioni un valore di­
spositivo nei confronti delle 
direzioni aziendali; 

— diritti sindacali. 
I Direttivi hanno anche 

sottolineato l'esigenza di par­
ticolari richieste per il set­
tore esplosivisti in materia 
di pericolosità e retribuzioni. 

Manifestazione nazionale 
il 15 maggio 

a Milano 
Anche i farmaceutici impegnati per il rinnovo 
contrattuale • Rilevata l'esigenza di concordare 
una piattaforma unitaria con gli altri sindacati 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25. 

Il J5 magalo a Milano avrà 
luogo una granile niamfestuzio 
ne a carattere nazionale dei 
lavoratori chimici e farmaceu­
tici italiani, nel corso della 
quale sarà lanciata la piatta 
forma rivendicativa per il rin­
novo del contratto che scade il 
31 dello stesso mese e che è 
già stato disdettato Questa im­
portante decisione è stata pre­
sa dai comitati direttivi nazio 
noli dei sindacati di settore 
dei chimici (SILIC) e dei far­
maceutici (SILFO, entrambi 
aderenti alla FILCKP CGIL. 
dotto due giorni di dibattito 
presso la sede della scuola del 
l'Umanitaria di Meina, alla 
presema della segreteria na­
zionale della FILCEP. 

Scopo della riunione era la 
definizione della piattaforma 
rivendicativa, in vista appunto 
delle prosstme trattative per il 
rinnovo contrattuale. Sia nella 
relazione di Cipriani segreta­
rio del SILIC, sia nel vasto di­
battito. sta nelle conclusioni di 
Trespidi, segretario generale 
della FILCEP, è stata sottoli­
neata l'importanza della larga 
consultazione democratica av­
venuta sui risultati del recente 
congresso di Rimini del feb­
braio scorso, dal quale — co­
me è noto — era scaturita 
l'indicazione dei punti sui qua­
li aprire il dibattito fra i la 
voratori. 

E il dibattito c'è stato: centi­
naia di assemblee, numerosi 
attivi provinciali. Per cui a 
Meina i due comitati direttivi 
hanno potuto discutere parten­
do appunto dai risultati di que­
sta larghissima consultazione 
che ha rispecchiato in manie­
ra inequivocabile le esigenze 
dei 200 mila lavoratori di que­
sto importante settore dell'in­
dustria italiana. 

1 direttivi della SILIC e del­
la SILFC non hanno comunque 
redatto una piattaforma vera 
e propria: dalla loro riunione 
— e questo è assai utile rile­
varlo — sono uscite le richie 
ste che a nome del sindacato 
unitario saranno presentate al­
le altre organizzazioni in occa­
sione di quell'incontro che do­
vrebbe avere luogo nei primi 
giorni del mese di maggio, do 
pò il congresso dell'UlL. 

A questo proposito il discor­
so unitario uscito dalle assem­
blee del lavoratori, molte delle 
qualj (è il caso di Firenze, di 
Bologna) fatte insieme ai diri­
genti e ai lavoratori della CISL 
e della U1L_ è stato assoluta­
mente chiaro: la piattaforma 
rivendicativa dei lavoratori 
chimici italiani da presentare 
ai padroni (padroni che tra l'al­
tro si chiamano Edison. Monte­
catini. ecc.) deve essere unita­
ria subito e non diventarla do­
po. nel corso delle trattative 
come sostenei'a il dott. Reg­
gio segretario della Federchi 
mici CISL in una conferemo 
stampa svoltasi recentemente 
a Milano. 

Quali sono i punti fondamen­
tali delle richieste elaborate 
al convegno di Meina? Essen­
zialmente due: 1) congruo au­
mento salariale: 2) il riconosci­
mento del diritto di contratta­
zione aziendale. 

Ce ne sono naturalmente 
molti altri come, ad esempio. 
l'orario di lavoro che si vor­
rebbe portare a cinque giorni 
settimanali per un totale di 40 
ore oppure come quello del ri 
conosamenlo degh stessi di 
ritti sindacali così come e or 
venuto con l'accordo Confap-; 
ma per chiarezza preferiamo 
limitarci a questi due punti 
sui quali il dibattito con i sin­
dacati sarà particolarmente 
impegnato e lo scontro con i 
padroni indubbiamente vivace. 

Per quel che si riferisce agli 
aumenti salariali va detto che 
la richiesta di un congruo au­
mento parte da una situazione 
di bassi salari (i minimi ta­
bellari infatti vanno dalle f>l 
mila lire mensili dell'operaio 
specializzato della prima zona 

• alle 33 mila lire mensili del 
manorale dell'ultima zona), si­
tuazione che si contrappone ai 
notevoli profitti che i padroni 
realizzano in questo settore. Al­
cuni dati soltanto. La e produ­
zione » dell'industria chimica, 
in base ai dati ufficiali, è au­
mentata nel terzo trimestre del 

1965 del 7.5CÓ rispetto al terzo 
trimestre del l%t Essendo i 
prezzi all'ingrosso dei prodotti 
chimici aumentati nel fraltem 
\m del i*!', il i valore t della 
produzione risulta aumentalo 
dell'11.Po Per contro, le ore 
lavorate nel terzo trimestre 
del 1965 sono diminuite del 
7.1% rispetto a quelle dello 
stesso periodo del 1964 Poiché 
la produzione è aumentata del 
7.5%, il rendimento del lavoro 
è aumentato del 15.7% in ter­
mini fisici In termini mone 
tari, ossia tenendo conto del­
l'aumento dei prezzi, ogni ora 
lavorata dai lavoratori del ra 
ino ha reso fi ?0,4°r> in più del 
1061 

Per quanto riquarda il se 
conilo punto, quello della con 
trattazione aziendale, iimpor 
tanza nasce anche qui da uno 
stato di fatto che deve essere. 
azienda per azienda, modifica­
to. Gli organici, ad esempio, 
vanno controllati alla luce an­
che del continuo calo di mano 
d'opera che si registra a segui­
to anche delle innovazioni tec­
nologiche apportate. Ma oltre 
all'organico vanno contrattate 
anche le qualifiche (per le qua­
li un preciso impegno con- , 
trattuale è previsto nella stes- ' 
sa piattaforma), il premio di ' 
produzione, le misure a tutela 
della salute dei lavoratori e. 
più in generale, a prevenzione 
degli infortuni che purtroppo 
sono all'ordine del giorno nei 
stabilimenti sta del settore chi­
mico che farmaceutico. 

Romano Bonifacci 

Grandi aziende 

Non congiunturali 

i profitti 1965 
Mentre Costa ribadisce a nome di lutto II padronato il 

più rigido no alle richieste contrattuali del lavoratori — tanto 
economiche quanto normative — non è male dare una prima 
occhiata al profitti delle maggiori aziende, che stanno piovendo 
dalle assemblee societarie di queste settimane Nnnotianto 
forti aumenti degli immobilizzi, degli ammortamenti e delle 
riserve, gli utili netti denunciati (in milioni) sono tranne qual­
che eccezione in aumento per il 196S rispetto al '64. Una 
prova che la « congiuntura > è stata pagata dai lavoratori. 

A Z I E N D A 

Edison 
Italpl 
CIELI 
Emiliana 
Orobia 
GRUPPO EDISON 
FIAT 
OM 
OKUPPO FIAT 
Montecatini 
SNIA 
Pirelli S.p.A. 
Pirelli & C. 
GRUPPI) P1HELL1 
Olivetti 
Dalmine ( IRI) 
Immobiliare 
SIFIR 
Rinascente 
Italcemenli 
Cucirini C.C. 
Beni Stabili 
Monte Amiate ( IRI ) 
Falck 
Esercizi Sardi 
CEAT 
Mira Lanza 
Marzotto 
Carlo Erba 
Rumlanca 
FISAC 
Cantoni 
SAROM 
llalzuccherl 
Compagnia Grandi Alberghi 
Perugina 
BPD 
Cartiere Binda 
Franco Tosi 
Filatura Tollegno 

Utile 19C5 

20.706 
3.394 
3.100 
1.140 

2.025 
30.3bo 
23.901 

718 
i-ì.my 
16.837 
6.279 
4.924 
1.342 
5 3ÒH 
4.924 
3.806 
3.624 
3.343 
2.274 
2.262 
2.120 
1.642 
1.601 
1.414 
1.306 
1.181 
1.155 
1.069 
1.055 
1.048 

952 
896 
810 
662 
580 
452 
387 
343 
269 
255 

Utile 1964 

20.691 
3.358 
3.091 
1.141 
2.025 

uyjue 
14.700 

606 
I J JU0 
16.822 
6.274 

74 
946 
B7J 
71 

2.543 
3.663 
3.292 
1.426 
4.774 
2.095 
1.333 
1.625 

60 
1.328 
1.115 
1.142 
1.083 

977 
1.374 

880 
945 

5 
138 
496 
253 
380 
329 
254 
168 

IL CORTEO ANSALDO 

GENOVA — Un aspetto dell'ultimo sciopero dei metalmeccanici per il contratto: sfilano per le 
vie di Genova (accompagnati da numerosi carabinieri) gli operai dell'Ansaldo meccanico; due 
giorni prima erano stati in lotta ì compagni dei cantieri Ansaldo, nel primo sciopero di settore 
dei cantieristi. 
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Il 2 maggio nuova astensione unitaria dei 160 mila 

PT: scioperano per riforma 

stipendi 
e assunzioni 

Grave crisi dei servizi e aumentato sfruttamento 
dei lavoratori — Le responsabilità del governo 

MILANO — Gli edili, conclusa la nuova fase di lotta unitaria contrattuale, articolata per pro­
vince • regioni (nella foto un recente corteo nella capitale lombarda) hanno già deciso 
due altri scioperi neiionall di 41 ore; il primo, por il 10-11 maggio. 

I 1C0 mila postelegrafonici 
e telefoni (di Stato) si aster­
ranno unitariamente nuova­
mente dal lavoro lunedì due 
maggio, dopo il possente scio 
pero di lunedi 18 I motivi Per 
una volta tanto ci sia consenti 
to cercare una testimonianza 
di par te governativa. 

// Messaggero, infatti. In un 
fondo dei giorni scorsi fa risa 
lire le cause del disagio, del 
malcontento e dell 'agitazione 
dei pt. dei ferrovieri e degli 
statali alla mancata attuazione 
delle « annunciate riforme che 
non si è avuto la capacità (o 
l 'ardire) di intraprendere ». co 
sicché « le categorie cercano 
legittimamente di farsi giusti 
/ i r da solo v. 

Col mot naie governativo, tilt 
Invia, non si può es.^eie d ac 
cordo con I altra sprezzante .if 
fci immune secondo cui in cjue 
.sto « v uoto completo di inizia 
tiva. non può stupire il fatto 
che ognuno tenti il colpo e fac­
cia di tutto per accomodarsi 
un po' meglio a danno degli 
altri, cioè della collettività ». 
Che è poi. nella migliore del­
le ipotesi, un 'accusa ai sindaca­
ti e ai lavoratori del pubblico 
impiego di muoversi su una li­
nea di « chiusura corporativa ». 
quando non è tentativo qualun 
quistico di fomentare l'opinici 
ne pubblica verso categorie che 
si battono, appunto, per otte 
nere ciò che era stato piotnes 
so e non è stato realizzato Ma. 
ovviamente, non è delle con 
traddizioni di questo giornale 
che intendiamo qui occuparci. 

Noi postelegrafonici — e lo 
stiamo denunciando da tem­
po — riteniamo che una crisi 
sempre più acuta investe le 
aziende P T e dei telefoni di 
Stato, una crisi alla quale si 
accompagna un crescente sfrut­
tamento dei lavoratori dipen­
denti. 

P e r superare questa situazio 
ne la federazione unitaria dei 
PT-CGIL ha indicato la s t rada : 
riforma democratica delle strut­
ture aziendali (decentramen­
to. eliminazione delle posizio 
ni di potere che i monopoli pri 
vati hanno acquisito con la su 
pina acquiescenza dei vari go 
verni), riassetto funzionale elei 
le qualifiche e degli stipendi 
che riconosca al postelegrafoni 
co la sua caratterist ica di •* prò 
duttore » di servizi di ca ra t t e re 
industriale e bancario (Banco 
postai al tamente specializzato. 

Nonostante le lotte che la ca­
tegoria ha sostenuto negli ulti 
mi anni. Amministrazione PT 
e governo hanno imboccato una 
strada diametralmente nppo 
sta. 

In primo luogo sulla rifor­
ma. La trat tat iva si è stanca­
mente trascinata fino ad arri­
vare al risultato odierno: ad 
un disegno di legge elaborato 
dall 'Amministrazione sul quale 
i sindacati PT della CGIL, del 
la CISL e della UIL già hanno 
espresso un giudizio negativo. 
in quanto peggiorativo perfino 
nei confronti di quelle linee di 
riforma elaborate dall 'apposito 
Comitato presieduto dal vice 
Presidente del Consiglio che lo 
scorso anno il Sindarato unita 
rio valutò non soddisfacenti 

Sui problemi del personale -

il costante rifiuto di avviare 
qualsiasi seria t rat ta t iva sul 
riassetto delle qualifiche e de­
gli stipendi. 

Risultato? Crisi dei servizi. 
inasprimento dello sfruttameli 
to dei lavoratori blorco delle 
retribuzioni dal Wfò. scadi 
mento del potere contrattuale 
del Sindacato Queste, le ragio 
ni per le quali tutti i Sindacati 
PT. sollecitati dalla crescente 
spinta unitaria dei lavoratori 
hanno finalmente ritrovato ocm 
quella umt.i ehi- si spezzò alla 
epoca dell'accorcio s< parato sul 
conglobamento. concordando. 
almeno nelle linee generali , una 
piattaforma unitaria di riven­
dicazioni che oltre alla rifor­
ma e al riassetto e ad alcuni 
importanti problemi riguardanti 
i postelegrafonici degli l'ffici 
Locali e Agenzie e i telefonici. 
vede al primo posto una richie 
sta economica immediata: la 
revisione delle competenze ac 
c e n o n e , a decorri re dal p r i 
mo marn i lfr'VI traduce ndolt 
in un tnmpt i>o articolato «ulla 
base dei e ra rd i ««•non opera 
tivi PTT. cioè su b i s i funzio 
nali. quale logica p n riesca al 
riassetto degli stipendi. 

Ora. nel corso della lotta, non 
sono mancat i , e presumiamo 
che non mancheranno, tentativi 
e manovre volti fra l 'altro a 
disinformare l'opinione pubbli­
ca ed a c rea re confusione in 
categoria sui reali obiettivi che 
stanno alla base della lotta: su 
questa linea, ad esempio, si è 
mosso 11 Popolo alla vigilia del 
lo sciopero del IR aprile affer 
mando che la rivendicazione 
primaria dei postelcgrafonici 
consisterebbe n o l i " ottenere 
« maggiori aliquote di straor­
dinario ». Niente di più assur­
do. I lavoratori PTT non stan­
no battendosi per e lavorare di 
più ». bensì per conquistare una 
retribuzione che senza ulterio­
ri aggravamenti di orario con­

senta — per misure e qualità — 
la soddisfazione delle minime 
esigenze di vita unitamente al 
riconoscimento della specializ 
/azione e della responsabilità 
del loro lavoro. Mentre ai vuo 
ti degli organici si deve prov 
vedere con nuove assunzioni 
per concorso. 

Si avranno « aperture ». da 
oggi al 2 maggio, da parte del­
l'Amministrazione e del Go­
verno sulle rivendicazioni pò 
ste? Ci auguriamo di si; tutti 
i sindacati si augurano di si 
Una cosa, però, deve essere 
chiara. Dopo anni di esperidi 
ze negative, i postelegrafonici 
oggi non consentiranno più né 
eventuali manovre dilatorie né 
contratta/ioni separate, come 
non potranno in alcun modo 
contentai.si di vaglie promesse 

Mario Mancini 

Si concluderà giovedì 

Vigili del fuoco: 

iniziato lo sciopero 
Ferrovieri e insegnanti attendono in settimana 
la risposta del governo sulle loro rivendicazioni 

E' Iniziato Ieri, e si concluderà 
giovedì. Il nuovo sciopero unita­
rio dei Vigili del fuoco I quali 
assicurano, tuttavia, I servizi di 
soccorso. Ieri, nella prima glor 
nata l'astensione è stata ovun­
que massiccia, in tutte le sedi 
e comandi. 

Già altre volte i VV.FF. sono 
stati costretti a far ricorso alla 
lolla per ottenere l'accoglimento 
di legittime rivendicazioni che 
vanno: dall'orario di lavoro (che 
oggi tocca, In media, le dodici 
ore al giorno), al puntuale paga 
mento del compensi loro spet­
tanti per servizi prestati per 
conto terzi. Servizi che vengono 
espletati durante i turni di ri­
poso. DÌ questi compensi solo mi­
nima parte viene corrisposta ai 
vigili e non sempre puntual­
mente. Infine, I sindacali inter­
pretando la volontà di tutta la 
categoria, sollecitano nuove as­
sunzioni per coprire I larghi 
vuoti degli organici e, soprat­

tutto, le esigenze del servizi. 
FERROVIERI - SI approssima 

la scadenza del termini entro I 
quali — la One del mesa — Il 
ministro Spagnoli! dovrebbe dare 
una precisa risposta al sindacati 
ferrovieri in materia di riforma, 
riassetto e particolari rivendica­
zioni economiche e normative, 
Sulla base di tale risposta I sin­
dacati decideranno l'azione da 
svolgere. 

INSEGNANTI - Anche gli in­
segnanti affiliati alla FIS atten­
dono per i prossimi giorni una 
risposta del ministro Bertlnelll In 
particolare per la estensione del­
la scala mobile su tutto l'orco 
della retribuzione. Pure II per­
sonale tecnico e amministrativo 
del convitti delle scuole tecniche 
e professionali al termine dal 
proprio convegno nazionale hanno 
deciso il passaggio all'azione qua­
lora non fossero accolte le loro 
rivendicazioni sul tappeto da 
tempo. 

La lotta dai feudi alle zone sviluppate 

/ coloni rivendicano 
l'agrumeto ad Adrano 
Manifestazione all'azienda Leto e nel grande centro agricolo del Cate­
nese - Il 1 maggio giornata di lotta in Sicilia per le riforme in agricoltura 

Dal nostro corrispondente 
ADRANO. 25 

Miqliaia di braccianti, coloni. 
mezzadri, enfìteuti e coltivatori 
diretti, sono stati protagonisti 
ieri di una grande giornata di 
lotta che è valsa a dare rinno­
vato vigore e fiducia alle forze 
lavoratrici e a rafforzare l'impe 
quo delle masse contadine a bat 
tersi per misure di riforma agra­
ria e per una politica di nnnova 
mento delle campagne. 

La manifestazione, organizzata 
dal Comitato per la riforma agra 
ria (di cui fanno parte i rappre 
tentanti della Camera del Lavo 
ro. Federbraccianti. Alleanza dei 
contadini. Federazione delle eoo 

perative) con l'adesione della 
organizzazioni del PSI. del PCI e 
del PS1UP, è stato un momento 
importante di unificazione e di 
rilancio della lotta nelle campa 
gne. Per la prima volta vi SICI 
Ita. il movimento dei lavoratori 
investiva non i feudi abbandona 
ti dagli agrari ma le zone alta­
mente trasformate ed economi 
camente più avanzate, una zona 
agrumetata m cui esistono riti 
merose aziende aprane capita 
Itsttche e m cui. ut modo palese. 
si manifesta la tendenza degli 
agrari ad emarginare i contadini. 
a costringere i coloni ad abban 
donare le aziende da essi stessi 
trasformate 

Tale tendenza di cut è un tipi 

Riunite le segreterie regionali 

La CGIL sulle trasformazioni 
agrarie in Puglia e Lucania 

Le segreterie regionali pugliese 
e lucana della CGIL si sono nu 
nite a Matera per compiere un 
esame dello stato del movimento 
nelle due regioni, con partico 
lare riferimento alle iniziative sui 
problemi della irrigazione, delle 
trasformazioni fondiarie ed agra 
n e e sulla politica dell'in'ervento 
pubblico nell'agricoltura. 

Alla luce dell'esame e emersa 
in tutta la sua evidenza la ne 
cessità che il movimento sinda­
cale delle due regioni assuma au­
tonomamente proprie posizioni ed 
utilizzi gli studi dell'Ente d'irri­
gazione per riproporre, con lo 
sviluppo di un va^to articolato 
ed unitario movimento nelle cam 
pagne e nelle città. la urgente 
necessità di una nuova poetica 
agraria capace d'invertire l'as­
setto strutturale dell'agricoltura 
con la liquidazione dei contratti 
colon,e e del p.cco'o affì'to ver^o 
la prop^ ria della terra I pro­
blemi dell'irrigazione. in un ceri 

testo di questo tipo, assumono 
particolare valore oltre che ai 
Tini di una politica di sviluppo. 
anche in rapporto ai problemi 
della occupazione e della con 
trattazione 

Le segreterie regionali, al fine 
di unificare gli indirizzi del sin 
dacato nelle due regioni e di «ti 
molare lo sviluppo del movimen 
to. hanno decido* di elaborare un 
documento comune che possa rap 
presentare la posizione ufficiale 
del sindacato in ordine ai prò 
b'emi della irrigazione; riunire 
congiuntamente i comitati r e c o 
nali per affrontare — in concreto 
— un dibattito per orientare e 
sviluppare il movimento: pubbli 
care un numero unico sui prò 
blemi della irrigazione da difTon 
dere in Puglia e Lucania: con 
vocare un convegno interreg:on;« 
!e sui problemi de.la irrigaziorc 
chiedere all 'Unico studi econ^ 
m;ci d«*lla CGIL un proprio con 
tributo m preparazione del con 
vegno. 
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Pensionali: congresso della FIP-CGIL 
Dal 7 al! 11 mag?.o avrà luogo a Modena il congresso nazonale 

de..a Ftderaz-one pensionati aderente ila CGIL I lavori saranno 
aperti ìalla relazione del segretar.o generale seri. Umberto Fiore e 
concludi con una man.fes*az.cne pubhl.ca. 

Edili: CISL non unitaria a Siena 
Il «ex-etaro do.la CISl ri Sena Enzo Grazzni ci prega d' pre 

e s.!-v cne .a *'ia o"g<-.rr.7;nzvne «non ha pre-o parte a. c o m z o 
dti tre =. nrlacati né ha partecipato a manifestazioni urutar.e > degli 

! e culi con e ahhiamo erroneamente pubblicato il 21 aprile Ci disp.ace. 
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Milano: meno ore a Cassa integrazione 
La Camera di commerco di Milano nieva che le ore a «Gassa 

ìntegraz.one cruadagni > degli operai milanesi si sono ridotte da 12 
milioni nei primi tre mesi del 1965 a 6 milioni nei primi tre mesi di 
qjest'arino. La situazione occupaz.one sarebbe c.oè migliorata sotto 
q ies'0 aspetto. 

co esempio l'azie/ic/n FACSE in 
contrada Costantino di Paterno in 
cui lavoravano un tempo oltre 
300 persone e che occupa onoi 
appena 13 salariati, oppure la 
proprietà Moncada da cui sono 
stati cacciali oltre la metà dei 
mezzadri, ha fatto sì che M ie 
rtftcasse un notevole scnduncn'o 
delle coltivazioni e della quanti­
tà e qualità della produzione tu 
sterne ad una caduta della occu 
pozione, con conwnuvnle prvnc 
capante accentuarsi del Ivnoine 
no dell''eimurazio'ie Contro tale 
tendenza M battono uniti i tarma 
tori aoricoli della zona npro 
ponendo il problema del supera 
mento della mezzadria per la con 
giusta e la trastormazwie del'a 
terra attraverso l'entrata in vi­
gore della lenge regionale isti­
tutiva dell'ente di sviluppo aprì-
co'o e iattiKiziO'ie lìeìln U-(i<ie 
Compaqnoni per il riscatto della 
colonia mialinraturia Un ciò il 
grande valore non sol tanto otnhit 
lieo e di protesta ma anche volili 
co r di prospettiva della manife­
stazione di Adrano 

I partecipanti alla mamjestazm 
ne (erano presenti numerose rap 
presentarne degli operai e degli 
studenti catanesi e folte delega 
zioni dei lavoratori della terra di 
Bianca villa, di Paterno e di 
Centuripe m provincia di Enna. 
oltre ai dirigenti delle Camere 
del lavoro della Federbraccian-
li della zona, a parlamentari na­
zionali e reqwnali sindacalisti. 
esponenti dei partiti, al segretario 
e ai dirigenti della Federazione 
comunista di Catania) hanno for 
moto ad \drano una lunga auto 
'•n'orma di'ir/endosi a bardo di 
nutlinan e di altri mezzi in con 
tra da Leto, a 13 chilometri dalla 
cit'à. per procedere all'occupa­
zione simbolica dell'azienda. A 
l^eto. vi mezzo ad una folla di 
pirccclrc mif'a'n d, lavoratori. 
l:nnno pre^o la pirola Mnntet.ello 
'P'ììa Fcderh*acca»n di Cala 
nia. Ai.znlnnr drjla Camera del la 
voro di Catania, il cnmpaann Mar. 
c'ne^e srjrfnr „ de', PSI d- l'a 
terno, Costanzo. *euretarm dello 
F'"Ìer>>rr.cri.T ', d Fura il con 
na",no Silon'rf e di Rtancar Ila. 
flan'i*i pre- '.'<iV dr'VAlleanza 
nrni "icn'e dei co-i'nd T" di Cata-
i-a. d oovai" Giuffrida che ha 
rrca'o il saluto e la solidarietà 
iegli universitari caiancn 

II cor'eo di automezzi .si è noi 
r'composto per tornare ad Adra 
no ore era atteso da una folla 
di migliaia di cittaimi \JÌ mani 
legazione è sta'a conclusa da un 
affocato cnm-zio in cui. dopo 
r! compaavo Troia segretario so­
cialista della Camera del lavoro 
di Catania che ha lanciato un 
appello all'unità del movimento 
operaio esaltando la funzione m 
soì'.i'while del sindacato ungano. 
hi parlato ,] rnrripanio Cu gì ci 
•ri "io senrr'nr-n re-po^^nhilf 
della Camera del lavoro che hm 
r'cr.rdr.to > iinumerei o'.- r-oVi 
r oii ieVa \enge. i soprusi di 
rt'ì\i nwere. 'a prcp^'enza r a'i 
'gr.r.'> lt s .'em- d int<m,da:io',e 
e ni r caf.o dei So'bma Ha p*e 
-o quii'U 'a Trarr/a l on Vito 
Gaca.oie. pressale dell'Alleai 
za re sigiale dei contadini. \el 
nleiarc il valore e il significa­
to della manifestazione, l'adesio­
ne unitaria delle organ zzazioni 
di massa e dei partiti politici, {a 
entusiastica ed imponente parte-
cripazione dei lavoratori della 
terra e dei ciltad'm di tutte lt 
calegor e sociali che hanno m'eso 
cosi nftadire il loro -mpcpio di 
lotta. Cracalonc ha riaffermalo la 
volontà del Comi'a'o rcg onalt 
per la riforma anraria di fare 
del 1 \laqqo una grande gior 
nata di lo'.la dei lavoratori della 
terra che veia i contadini tornare 
sui feudi o a occupati, proceden 
do anche alla occupazione di quel 
feudo di Foieri per cui ha tra-
vaio la morte l'assessore di Tu*4. 
compagno Carmelo Battaqlia. 

Santo Di Paola 
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